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Costruttori bocciano
la variante al Pgt:
«Così si blocca tutto»

«Gli investitori vanno dove c’è
certezza. Quando le regole so-
no incerte, gli investitori scap-
pano». La denuncia di Giovan-
ni Deleo, presidente di Assim-
predil Ance, fotografa la preoc-
cupazione delmondodell’edi-
lizia per la variante al Pgt che
il Comune si prepara a varare.

Pgt, no dei costruttori
«Servono 35mila case
E così si blocca tutto»
Timore Il rischio è che la variante, dopo le inchieste, finisca per rallentare
ulteriormente le pratiche. Biffi (Assolombarda): «Serve adeguato confronto»
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«Gli investitori vanno dove c’è certezza. Nel
momento in cui le regole sono incerte, gli
investitori scappano». La denuncia di Gio-
vanni Deleo, presidente di Assimpredil An-
ce, fotografa la preoccupazione del mondo
dell’edilizia per la variante al Piano di gover-
no del territorio (Pgt) che il Comune di Mila-
no si prepara a portare avanti. Il timore è
che le nuove norme invece di sbloccare una
città già alle prese con il rallentamento del-
le pratiche edilizie, finiscano per complica-
re ulteriormente le autorizzazioni, frenan-
do la costruzione di abitazioni e la riqualifi-
cazione di aree degradate.

A lanciare l’allarme sono nove associa-
zioni del comparto: Assimprendil Ance,
Acai Milano, Aspesi, Assoimmobiliare, Com-
pagnia delle Opere Milano, CnaMilano, Con-
fcooperative Habitat Lombardia, Legacoop
Lombardia ed Unione Artigiani della Provin-
cia di Milano e della Provincia di Monza e
Brianza. Il numero dell’emergenza è quello
dei 35mila alloggi di domanda abitativa sti-
mata. Eppure, secondo gli operatori, la va-
riante rischia di rendere più difficile aumen-
tare l’offerta, rallentando le ristrutturazio-
ni. «Andrebbe cambiata l’impostazione, le

regole che stanno introducendo sono estre-
mamente vincolanti», attacca Deleo. «Stia-
mo cambiando le regole del gioco, cosa ci
aspettiamo? Ulteriori blocchi, crisi occupa-
zionali e una città che non riceve risposte
sul tema dell’abitazione».

La proposta è netta: prima riorganizza-
re gli uffici comunali, mettendoli nelle con-
dizioni di lavorare, poi intervenire sulla nor-
mativa. Un ulteriore monito arriva da Mar-
co Accornero, segretario generale dell’Unio-
ne Artigiani della provincia di Milano. Le
imprese artigiane coinvolte sono 60mila,

con 200mila addetti, e il rischio stimato per
la categoria è di 1,5 miliardi di euro di lavori
bloccati. «Se si blocca la rigenerazione urba-
na si blocca una parte importante dei lavori
per le nostre imprese», sottolinea, eviden-
ziando la contraddizione di una città che
lamenta la mancanza di abitazioni ma ri-
schia di ostacolare gli interventi nelle aree
già costruite e degradate. Nel mirino anche
l’esclusione della valutazione ambientale
strategica, contestata da Compagnia delle
Opere Milano. Legacoop Lombardia avverte
invece che i ritardi compromettono i piani
finanziari e possono impedire nuove inizia-
tive, comprese quelle delle cooperative. Le
associazioni chiedono norme più chiare,
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tempi certi e strumenti per favorire l’edili-
zia residenziale sociale.

La partita è anche politica. Riccardo
Truppo ed EnricoMarcora, esponenti di Fra-
telli d’Italia in Comune, contestano la scelta
di intervenire a pochi mesi dalle elezioni:
«È del tutto inopportuno e scorretto impe-
gnare la prossima amministrazione su scel-
te strategiche così rilevanti». Il rischio, se-
condo il partito, è che il passaggio tra le
vecchie e le nuove norme aggravi ulterior-
mente il blocco dei cantieri. Intanto, oggi le
associazioni presenteranno le proprie osser-
vazioni agli uffici competenti. La richiesta a
Palazzo Marino è di correggere la rotta pri-

ma che le nuove disposizioni si traducano
in altri ritardi. Perché a Milano il timore
degli operatori è che costruire, recuperare e
riqualificare diventi sempre più difficile.
Sulla questione è intervenuto anche il presi-
dente di Assolombarda, Alvise Biffi: «Mila-
no ha bisogno di regole urbanistiche capaci
di accompagnare le trasformazioni della cit-
tà», ha detto, sottolineando che la Variante
normativa al Pgt deve essere accompagnata
da un percorso di valutazione e confronto
adeguato alla portata delle modifiche propo-
ste.

2 / 2
Pagina

Foglio

30-10-2026
1+3

www.ecostampa.it

1
8
3
4
5
8
-I

T
0
JA

Z

Quotidiano

Dicono di Noi


